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In tutto il paese i democratici esprimono la loro férma opposizione al risorgere della criminalità fascista 

SI LEVA POSSENTE LA PROTESTA DALLE FABBRICHE 
Chiusi anche scuole negozi laboratori artigiani 

Oggi durante lo sciopero antifascista migliaia di manifestazioni - A Roma corteo dal Colosseo a S. Giovanni, a Milano i cittadini confluiranno in piazza del Duomo - Già ieri fermate di 
lavoro in centinaia di grandi e piccole industrie - Bloccati i porti - Si fermeranno treni, autobus e tram mentre chiuderanno cinema e teatri - Prese di posizione di Regioni, Comuni, Province 

L'Italia democratica ed an­
tifascista ha ieri immediata­
mente espresso sdegno e con­
danna per la barbara strage 
di Brescia. Numerose le pre­
so di posizione delle assem­
blee elettive, delle organizza­
zioni democratiche e di mas­
sa, delle associazioni di cate­
goria; vaste le adesioni allo 
sciopero generale di quattro 
ore proclamato per oggi dal­
la Federazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL; immediate sono 
state, in moltissime fabbri­
che, al nord ed al sud, le so­
spensioni dal lavoro in segno 
di protesta e di condanna del 
nuovo gravissimo attentato 
alle istituzioni democratiche 

La mobilitazione dei sindacati 
è stata immediata. Ieri poco 
prima delle 12 si è riunita la 
segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL per decidere le 
iniziative di lotta. Alla sede uni­
taria sono stati convocati tutti 
i dirigenti delle categorie. Le 
riunioni che erano in corso fra 
cui quella del Consiglio gene­
rale della Federazione metal­
meccanici sono state sospese. 

L'appello allo sciopero e alla 
vigilanza è stato steso in pochi 
minuti. Veniva inviato anche un 
fonogramma ai partiti dell'arco 
costituzionale per la loro par­
tecipazione alle manifestazioni. 
Poi sono stati presi contatti con 
i sindacati provinciali per la 
organizzazione delle manifesta­
zioni che si svolgeranno in tutto 
il Paese, con la partecipazione 
dei rappresentanti dei partiti 
dell'arco costituzionale. Nel pri­
mo pomeriggio di ieri è stato 
reso noto un parziale elenco di 
manifestazioni in cui sor\p im­
pegnati segretari confederali e 
dirigenti dei sindacati di cate­
goria. A Roma (il corteo par­
tirà alle ore 9 dal Colosseo per 
raggiungere piazza S. Giovanni) 
parleranno i segretari generali 
della CGIL, CISL. UIL. Lama. 
Storti e Vanni; a Milano Maria-
netti, a Genova Fantoni, a Ve­
nezia Crea, a Trieste Garavini, 
a Bologna Trentin, a Perugia 
Romei, a Pescara Forni, a Na­
poli Marini, a Reggio Calabria 
Ciancaglini, a Palermo Bonac-
cini. a Livorno Truffi, a Saler­
no Giovannini; a Taranto. Nuc-
ciarelli; ad Ancona, Quattrini; 
a Firenze. Della Croce; a To­
rino, Benvenuto; a Pavia, 
Giorgi. -

Nelle prime ore del pomerig­
gio una delegazione dei sinda­
cati è partita alla volta di Bre­
scia. Ne fanno parte i segre­
tari confederali Guerra, Ma-
rianetti, Querérighi e Muci. i se­
gretari dei metalmeccanici. Bru­
no Storti che si trovava in una 
località vicino a Brescia per 
una riunione della CISL si è re­
cato immediatamente sul luogo 
della strage. 

Tra le adesioni allo scio­
pero di oggi, vi è quella del­
l'Alleanza nazionale dei con­
tadini. In un comunicato, 
l'Alleanza, dopo aver affer­
mato che i coltivatori Ita­
liani sono oggi più che mai 
al fianco dei lavoratori de­
mocratici di Brescia antifa­
scista per respingere con fer­
mezza ogni attacco alle isti­
tuzioni democratiche fa ap­
pello «a tutte le componenti 
sindacali e professionali del 
mondo agricolo perché si ma­
nifesti unitariamente e con 
grande forza l'esecrazione di 
tutti i coltivatori italiani per 
il vile attentato fascista». 

Anche la Confederazione 
nazionale dell'artigianato ha 
chiamato tutti gli artigiani 
italiani alla lotta invitandoli 
a chiudere oggi le aziende 
in segno di protesta ed a 
partecipare compatti « alle 
manifestazioni unitarie anti­
fasciste indette in tutto il 
paese »: da parte sua la Conf-
esercenti ha invitato i com­
mercianti italiani ad aderire 
alle manifestazioni promosse 
dalla Federazione sindacale 
unitaria ed a chiudere i ne­
gozi 

La condanna per TI € gravis­
simo episodio di violenza è sta­
ta espressa anche dalla Conf-
commerrio che ha invitato tut­
te le organ.zzaziom aderenti e 
gii operatori mercantili ad ef­
fettuare oggi la chiusura dei 
negozi per un'ora dalle 10 al­
le 11. 

Allo sciopero ha aderito an­
che Gioventù aclista. 

La Lega nazionale per le 
autonomie ed i poteri locali 
ha chiesto al governo ed ai 
pubblici poteri di stroncare la 
lunga catena degli attentati 
e di sciogliere le organizzazio­
ni fasciste a cominciare dal 
MSI. 

L'UDÌ ha diffuso un comuni­
cato nel quale si chiede che 
sia fatta piena luce sulla stra­
ge di Brescia. 

Allo sciopero di oggi ha 
aderito anche la Lega nazio­
nale delle cooperative e mu­
tue che ha invitato i propri 
soci a promuovere una azio­
ne unitaria di protesta che 
deve svilupparsi nel paese « in 
difesa delle istituzioni e del­
le libertà democratiche ». Il 
sindacato scuola CGIL ha in­
vitato tutto il personale do­
cente e non docente a scio­
perare ed a partecipare alle 
manifestazioni indette dalla 
Federazione unitaria. 

L'adesione allo sciopero ge­
nerale di oggi è stata data 
anche dai sindacati scuoia 
della CISL. dallo SNASSE e 
dallo SNAFRI. 

Ferma condanna è stata 
espressa dall'ARCI-Uisp. che 
ha chiamato tutti gli iscritti 
a fianco delle forze demo­
cratiche. 

Il comitato esecutivo del-
l'INAIL, riunito nella sede 
della direzione generale, ha 
sospeso la seduta « in segno 
di riverente omaggio per le 
Vittime ». 

Compatti in sciopero scende­
ranno oggi anche i bracci inti 
fella CGIL. CISL ed UIL 

Allo sciopero generale di oggi 
prendono parte anche il perso­
nale di terra e ijli issistenti di 
volo delle compagnie aeree ita­
liane. nonché gli addetti ai ser­
vizi aeroportuali. Anche la Fe­
derazione autonoma italiana dei 
benzinai ed il Sindacato auto­
nomo benzinai hanno deciso di 
proclamare uno sciopero nazio­
nale dei gestori degli impianti 
di distribuzione di carburante 
per oggi dalle 7 alle 14,30. 

I lavoratori della RAI-TV ter­
ranno un'assemblea • antifasci­
sta nel pomeriggio (ore 10), 

Un telegramma è stato in­
viato al sindaco di Brescia 
anche dai registi radiotelevi­
sivi associati (RRTA). 

1 tipografi de « Il Temi» » di 
Roma, riuniti in assemblea ple­
naria, hanno espresso la più in­
dignata condanna per il vile at­
tentato fascista, e si ritengono 
mobilitati in difesa delle libertà 
democratiche garantite dalla Co­
stituzione repubblicana contro 
ogni disegno eversivo. 

Scioperi e 
manifestazioni 

Numerose ed immediate sono 
state, come si è detto, nelle 
fabbriche delle varie zone del 
paese, le proteste e le fer­
mate contro la strage. Sono 
rimasti fermi i porti di Genova, 
Savona. Imperia, Civitavecchia, 
Venezia. 

Diecimila lavoratori della Za-
nussi-Rex di PORDENONE so­
no scesi ieri pomeriggio, dalle 
15 alle 16. in sciopero. 

A VENEZIA e a MESTRE cor­
tei e comizi si sono tenuti dal 
primo pomeriggio fino a tarda 
sera con la partecipazione dei 
lavoratori, studenti, impiegati e 
cittadini. 

A Porto Marghera 400 mila 
lavoratori si sono fermati e 
hanno tenuto assemblee all'in­
terno delle aziende, stabilendo 
una serie di scioperi. 

A TORINO in numerose fab­
briche ieri pomeriggio, appena 
giunta notizia della strage fa­
scista di Brescia, il lavoro è 
stato sospeso. Hanno scioperato 
tra gli altri i 3.000 lavoratori 
della Stars-Fiat. i 2.500 delia 
Pininfarina. quelli della Phi­
lips. Bertone, Abarth-Fiat. Al­
tre fermate si sono avute in 
moltissimi reparti della Fiat 
Mira fiori con assemblee improv­
visate nei refettori, alla Impes, 
Pistoni e Borgo. Saint Gobain, 
Cimat. Ansaldi Sass. ecc. 

Ai cortei ed alla manifesta­
zione indetti per oggi dai sin­
dacati e dal comitato antifa­
scista torinese hanno aderito 
ufficialmente il PCI. la DC. il 
PSI, le ACLI. l'associazione com­
mercianti di Torino ha invitato 
tutti i negozianti a chiudere i 

negozi dalle 10 alle 11. 
A GENOVA non appena la 

notizia della strage si è dif­
fusa l'attività produttiva è sta­
ta bloccata ovunque. In porto 
sono scesi in sciopero, pratica­
mente per l'intera giornata, tut­
te le categorie del settore in­
dustriale e commerciale e delle 
officine. Scioperi e assemblee 
si sono svolti in tutte le aziende 
grandi e piccole della città e 
della provincia. 

Questa mattina alle 10 in piaz­
za del Duomo a MILANO i 
lavoratori, gli antifascisti, i de­
mocratici daranno vita ad una 
grande manifestazione unitaria 
e antifascista. Un corteo si è 
svolto, ieri, per le vie della 
città su iniziativa dei lavoratori 
della Pirelli e di altre fabbriche. 

La manifestazione, che verrà 
al culmine di una giornata di 
lotta e al termine di cinque 
grandi cortei che dalla perife­
ria porteranno i lavoratori del­
le fabbriche e degli uffici nel 
centro della città, è stata de­
cisa unitariamente dal comita­
to permanente per la difesa an­
tifascista dell'ordine repubbli­
cano. Nel corso della manife­
stazione parleranno il sindaco di 
Brescia Bruno Boni, il segreta­
rio della federazione CGIL. CISL 
e UIL Agostino Marianetti. il 
compagno Gian Carlo Pajetta, 
l'on. Renato Massari, il sinda­
co di Milano. Aldo Aniasi. 

A BOLOGNA i lavoratori di 
numerose aziende hanno sospe­
so il lavoro per diversi minuti 
ed hanno approvato ordini del 
giorno di condanna della strage 
fascista. Prese di posizione an­
che da parte di enti locali, or­
ganizzazioni politiche, democra­
tiche e del movimento associa­
zioni ;tico. 

A PERUGIA ieri si è svolta 
nella sala dei Notari una mani­
festazione indetta dal comitato 
antifascista del comune e dal-
l'ANPI. Hanno aderito anche le 
organizzazioni sindacali che per 
questa mattina hanno indetto 
una grande manifestazione uni­
taria. alla quale hanno già ade­
rito PCI, PSI. PRI. PSDI. DC. 
le organizzazioni studentesche. 

Ferma, possente ed im­
mediata, è stata la risposta 
di FIRENZE e di tutta la 
TOSCANA contro la strage. La 
attività già ieri si è subito 
fermata nelle grandi e piccole 
fabbriche ed in tutti i luoghi 
di lavoro. Centinaia e centinaia 
di assemblee si sono svolte nel­
le aziende con la partecipa­
zione oltre che dei sindacati. 
dei rappresentanti dei partiti e 
delle organizzazioni democrati­
che ed antifasciste. Oggi si 
svolgeranno manifestazioni uni­
tarie ad Arezzo. Grosseto. Li­
vorno, Firenze, Lucca, Massa 
Carrara. Pisa. Pistoia. Prato, 
Siena. Viareggio. Piombino. 

A MODENA si sono avute, 
ieri, immediate fermate del la­

voro in diverse fabbriche e 
aziende. " ' 

A TERNI già ieri i lavoratori 
dell'Acciaieria hanno occupato 
simbolicamente il posto di lavoro. 

A POZZUOLI in provincia di 
Napoli tutti gli operai del­
le fabbriche hanno ieri ab­
bandonato il lavoro e si sono 
riversati in città, radunandosi 
in piazza della Repubblica con 
una numerosa folla di citta­
dini. E' stato improvvisato un 
comizio nel corso del quale han­
no parlato il sindaco democri­
stiano Artiaco e il compagno 
Conte, deputato del PCI. A Ca­
stellammare in tutte le fabbri­
che il lavoro è slato fermato 
per mezz'ora; a Pomigliano per 
un'ora con assemblee negli sta­
bilimenti. AH'Italsider di Ba­
gnoli all'uscita dei lavoratori si 
è svolto un comizio. Ordini del 
giorno di protesta, assemblee, 
comi/i. prese di posizione si 
sono avute in tutte le aziende, 
uffici, l'ioghi di lavoro, nelle 
scuole dive ci sono i corsi per 
lavoratoli studenti, con l'im­
pegno alla massiccia parteci­
pazione allo sciopero di oggi. 

A FOGGIA nelle fabbriche 
cittadine, alla Lanerossi. alla 
Cartiera, alla Frigodaunia, alle 
Ferrovie dello Stato, alla Bui-
toni e in tante altre piccole e 
medie fabbriche, i lavora*>*?i 
hanno appreso con sgomento il 
grave attentato e hanno sospe­
so per alcuni minuti spontanea­
mente la loro attività. 

In tutta la provincia, in par­
ticolare nelle campagne, nei 
cantieri edili, il lavoro, appena 
sono giunte le prime frammen­
tarie notizie, si è completamen­
te paralizzato. 

A BRINDISI, i lavoratori han­
no immediatamente risposto con 
sospensioni del lavoro. Ieri i 
metalmeccanici hanno sospeso il 
lavoro per un'ora mentre nel 
Petrolchimico il consiglio di fab­
brica riunitosi d'urgenza, ha te­
nuto un'assemblea durante la 
pausa di lavoro. Dai dipendenti 
comunali si è avuta mezz'ora 
di sciopero. 

A CATANZARO assemblee si 
sono tenute in numerosi luoghi 
di lavoro: alla Nuova Pignone 
di Vibo Valentia dove è stato vo­
tato un odg di condanna. 

Vi sono state riunioni dei par­
titi democratici e delle organiz­
zazioni dei lavoratori che si so­
no concluse con l'appello alla po­
polazione a condannare il vile 
attentato, prendendo parte alle 
manifestazioni di domani. A Ca­
tanzaro PCI. PSI. PRI. PLI. Adi 
e movimenti giovanili dei mede­
simi partiti, al termine di una 
riunione hanno emesso una pre­
sa di posizione unitaria. 

Per oggi, cortei sono previsti 
a Reggio. Catanzaro, Cosenza, 
Crotone. Lamezia Terme, Vibo 
Valentia, San Giovanni in Fiore. 
Acri. Castrovillari. Paola. Rosi-
gnano. Corigliano. Cassano, Pal­

mi. Rosarno, Polistena e nume­
rosi altri centri ancora. Vi so­
no state anche prese di posizio­
ne delle amministrazioni locali: 

A CAGLIARI si svolgerà oggi 
una grande manifestazione, cui 
prenderanno parte tutte le forze 
democratiche e antifasciste della 
città. La manifestazione di Ca­
gliari è stata indetta dai tre sin­
dacati, da tutti i partiti antifa­
scisti, dai movimenti giovanili 
democratici, dalle associazioni di 
categoria, dalle associazioni cul­
turali, dalle cooperative e dagli 
artigiani. Una manifestazione si 
terrà anche a Nuoro. 

A PALERMO, sono stati so­
spesi i lavori del congresso 
regionale della CGIL per per­
mettere ai 500 delegati di tor­
nare immediatamente nelle va­
rie sedi dell'isola. Già dalla 
mattinata, assemblee e ferma­
te di protesta si sono regi­
strate in tutte le principali fab­
briche dell'isola. Manifestazio­
ni oggi si avranno a Siracusa, 
a Catania, a Trapani, a Calta-
nissetta, ed a Gela, dove lo 
sciopero all'ANIC durerà oggi 
per l'intera giornata. Una ri­
soluzione di condanna è stata 
votata dal consiglio di facoltà 
di lettere e filosofia di Palermo. 

TARANTO operaia e demo­
cratica ha massicciamente te­
stimoniato il proprio sdegno pei* 
la strage fascista di Brescia. 
Numerosissime le fabbriche del­
l'area industriale dove — ap­
pena giunta la notizia — ci 
sono state fermate di lavoro. 
Fra queste l'ASGEN, la Dal-
mine (i lavoratori hanno invia­
to un telegramma al ministero 
degli Interni e al Presidente 
del Consiglio e domani sciope­
rano per otto ore), la CIMI, 
la ICOT. la Pan Electric, la 
OMS. la SIMI, la MIR, la San 
Marco. 

La notizia della strage ha 
avuto un'eco immediata e pro­
fonda al congresso nazionale 
dell'Associazione ex combatten­
ti e reduci che si sta svolgen­
do a Taranto: all'unanimità è 
stato approvato un o.dg. di 
cordoglio e di condanna. 

Assemblee 
elettive 

Prese ' di posizione di con­
danna sono state espresse da 
Regioni, province e comuni. 

La giunta regionale della 
LOMBARDIA, ha sospeso ieri 
i suoi lavori ed ha condannato 
fermamente * questo ennesimo 
segno di criminale violenza >. 

A VENEZIA il presidente del 
consiglio regionale ha rilascia­
to una dichiarazione per con­
dannare la strage fascista ana­
loga condanna anche da parte 
della giunta comunale veneziana. 

A TRENTO il consiglio regio­

nale ha espresso una dura con­
danna. La seduta è stata so­
spesa in segno di lutto anche 
al consiglio regionale del PIE­
MONTE. Indignazione e cordo* 
glio sono stati espressi dalla 
giunta dell'EMI LIA ROMAGNA 
che, in un comunicato, chiede 
al governo < « una . immediata 
azione politica che, superando 
ogni Indugio e colpevole tol­
leranza, si traduca In iniziati­
ve capaci di individuare col­
pevoli e mandanti e di preve­
nire ulteriori gesti di criminale 
violenza ». La giunta ha inol­
tre deciso di partecipare alla 
manifestazione antifascista di 
oggi a Bologna. 

Una dura e severa condanna 
contro il crimine fascista si è 
levata ieri mattina dal consiglio 
regionale della TOSCANA, dal 
presidente del comitato regio­
nale per il trentennale della 
Resistenza, Gabbuggiani, dagli 
enti locali di tutta la regione. 

A TERNI è stata sospesa la 
seduta del consiglio comunale. 
mentre la giunta municipale e 
quella provinciale in un docu­
mento fanno appello all'unità di 
tutte le forze democratiche. 

A NAPOLI il consiglio regio­
nale della CAMPANIA, prima 
di sospendere la seduta in se­
gno di lutto, ha approvato alla 
unanimità, con la . esclusione 
dei fascisti, un ordine del gior­
no nel quale si decide di ade­
rire allo sciopero generale di 
oggi, di inviare una delega­
zione di consiglieri ai funerali 
delle vittime e si esprime la 
condanna contro «questo en­
nesimo atto terroristico che si 
inquadra nel clima di violenza 
perseguito da anni nel paese». 

A BARI, il consiglio regio­
nale della PUGLIA ha sospeso 
i lavori in segno di protesta 
mentre parole di condanna del­
la provocazione fascista sono 
state pronunciate dall'esponen­
te comunista, dal vice presi­
dente della assemblea, dal ca­
pogruppo della DC. 

Il consiglio regionale della 
BASILICATA ha approvato un 
ordine del giorno che è stato 
affisso nella intera regione. In 
esso oltre alla adesione allo 
sciopero di oggi vi è la richie­
sta al Parlamento, al governo, 
agli organi dello stato di stron­
care la delinquenza fasciste. Al-
l'AQUILA, il presidente del con­
siglio regionale di ABRUZZO, il 
de Mattticci. ha rilasciato una 
dichiarazione di condanna 

In SICILIA una dichiarazio­
ne antifascista è stata rilascia­
ta dal presidente dell'ARS. il 
de Fasino. 

L'Istituto Gramsci di Roma 
ha inviato telegrammi di cor­
doglio al sindaco di Brescia ed 
alla Camera del lavoro di Bre­
scia. Una netta condanna del 
vile attentato fascista è stata 
espressa dalla Federazione 
anarchica italiana. 

" .... . -. f 

BRESCIA — Il corpo senza vita di un cittadino è ricoperto con una bandiera della FLM 
mentre un uomo affranto piange al suo fianco 

BRESCIA — La strage è stata consumata, sul pesto 
It decine di feriti rimasti sul selciato 

giungono I t ambulantt ptr raccoglier* 

In decine di prese di posizione testimoniata la volontà unitaria di impedire nuovi crimini fascisti 

Orrore, collera e lutto a Brescia 
Tutte le fabbriche saranno simbolicamente occupate durante le quattro ore di sciopero generale - Riunione straor­

dinaria del Consiglio comunale - Dichiaratone del sindaco e del presidente dell'amministrazione provinciale 

Dalla nostra redazione 
BRESCIA, 28 

Orrore, sgomento ma so­
prattutto collera e volontà di 
ottenere che la si faccia fini­
ta con i fascisti comunque 
camuffati, con i loro finan­
ziatori, con chi tira le fila 
della sanguinosa strategia del 
terrorismo e della tensione: 
questo il senso delle prese di 
posizione di organizzazioni 
politiche e sociali, delle fab­
briche, dei giovani. 

L'orrenda strage di piazza 
Della Loggia ha precipitato 
la città in un lutto cupo e 
consapevole. I sindacati che 
unitariamente, insieme al co­
mitato antifascista, avevano 
indetto per questa mattina lo 
sciopero contro il terrorismo, 
per rivendicare una politica 
non solo di isolamento ma di 
precisa condanna degli atten­
tatori e di chi li muove, han­
no deciso di prolungare lo 
sciopero generale per tutta la 
giornata. Domani le fabbriche 
saranno simbolicamente oc­
cupate mentre in tutta Ita­
lia si farà lo sciopero genera­
le antifascista in risposta al 
bestiale attentato. 

Subito dopo la feroce car­
neficina si è riunito il Comi­
tato provinciale permanente 
antifascista. In un comunica­
to esso «denuncia all'opinio­
ne pubblica, a Brescia demo­
cratica, la tolleranza e la per­
missività che ancora una voi-
ta ha reso possibile che con 
le bombe fossero seminati vio­
lenza e terrore. Ripetutamen­
te, nei giorni scorsi il comi­
tato permanente aveva segna­
lato, a fronte delle azioni ter­
roristiche avvenute in città, 
la necessità di vigilare e Ja 
esigenza di una concreta azio­
ne di repressione nei confron­
ti delle bande fasciste. Oggi, 
nella democratica manifesta­
zione indetta dai sindacati 
per respingere l'azione delle 
trame nere, è esplosa la bom­

ba omicida. U Comitato chie­
de che si faccia immediata­
mente luce sull'efferato delit­
to, che si perseguano esecu­
tori e mandanti e chiede al 
ministro dell'Interno e al mi­
nistro di Grazia e Giustizia 
che siano rimossi coloro che 
per troppa acquiescenza non 
hanno saputo impedire que­
sta strage». 

Una ferma presa di posizio­
ne è stata assunta dalla fede­
razione bresciana del PCI. 
a Un ennesimo orrìbile crimi­
ne — dice il comunicato — è 
stato consumato contro le for­
ze democratiche ed operaie 
che proprio questa mattina 
manifestavano con tanta uni­
tà contro i disegni provocato­
ri delle forze eversive fasci­
ste e dei loro mandanti che 
particolarmente negli ultimi 
tempi hanno scelto Brescia 
come campo di espressione 
della loro violenza. Il crimine 
di oggi non ha coperture di 
sorta: la trama nera ed omi­
cida, che negli ultimi anni si 
è sviluppata nel fallito ten­
tativo di indirizzare l'opinio­
ne pubblica a ricercare i re­
sponsabili a sinistra, culmina 
nella nostra città con una 
inaudita strage di evidente 
marca fascista. 

«La Federazione Bresciana 
del PCI, nell'esprimere il pro­
prio profondo cordoglio ai fa­
miliari delle vittime e parte­
cipando assieme a tutta la 

cittadinanza democratica al 
loro lutto, chiama tutti i lavo­
ratori i cittadini, le forze de­
mocratiche a rafforzare l'uni­
tà antifascista e ad esprimere 
il loro sdegno con un nuovo 
impulso alla volontà di lotta 
perché la democrazia, il cui 
mancato pieno sviluppo è al­
l'origine dello spazio dato alle 
organizzazioni fasciste che 
per loro natura non possono 
che essere terroristiche, mani­
festi tutta la sua efficacia 
nell'arrestare la mano omici­
da, i finanziatori e i mandan­
ti, che negli ultimi anni nel­
la nostra provincia l'hanno 
armata». Il documento della 
Federazione critica il servi­
zio di ordine pubblico della 
polizia. 

L'on. Gianni Savoldi del 
PSI ha dichiarato: «Noi de­
nunciamo con forza quanto è 
accaduto. A nome del mio 
partito ho chiesto la rimozio­
ne di coloro che erano pre­
posti all'ordine pubblico per­
ché è inammissibile che que­
sta tragedia sia avvenuta no­
nostante che da intere setti­
mane Brescia vivesse sotto 
l'incubo della minaccia dei fa­
scisti ». 

Dalle fabbriche, dove gran­
de è la collera per un atten­
tato che ha voluto colpire di­
rettamente il movimento ope­
raio e le sue organizzazioni 
sono giunte numerose prese 
di posizione. Alla «OM», la 

Fermi treni e bus 
Tutti i treni in circolazione si fermeranno alle 8 di questa mat­

tina in relazione alla decisione di sciopero generale presa dalla 
Federazione CGILrCISL-UIL. I sindacati di categoria hanno an­
nunciato che i treni potranno fermarsi anche prima delle ore 8 
per consentire la fermata dei convogli in stazioni atte a garantire 
l'assistenza ai viaggiatori. L'arco massimo di anticipazione per 
l'inizio dello sciopero è stato fissato in un'ora, n blocco della cir­
colazione ferroviaria sarà totale fino alle ore 12. 

Analoghe disposizioni sono state rese note dai sindacati dei 
lavoratori autoferrotranvieri. Tutti i servizi di trasporto pubblico, 
urbano ed extraurbano, saranno pertanto sospesi a partire dalle 
otto t fino a mezzogiorno di oggi. 

più grande fabbrica cittadina, 
i lavoratori hanno sollecitato 
un rapido intervento affinché 
i colpevoli ed i mandanti del­
la strage siano consegnati alla 
giustizia. I lavoratori brescia­
ni non permetteranno mai 
che l'ordinamento democrati­
co conquistato con la lotta 
della resistenza venga di­
strutto dalle bombe fasciste». 

Il consiglio comunale di 
Brescia si è riunito in seduta 
straordinaria, nella sede del­
la Loggia, alle ore 1 6 3 . E' sta­
to proclamato il lutto cittadi­
no: la camera ardente per le 
vittime sarà allestita nella 
sala del consiglio; i funerali 
avverranno venerdì a spese 
del comune. 

Il sindaco di Brescia, Bru­
no Boni, parlando a nome del­
la cittadinanza, ha dichiara­
to: « In questo momento ogni 
parola è volta ad esprimere 
lo stato d'animo o meglio il 
pianto della città di Brescia 
di fronte a questo inqualifi­
cabile, assurdo atto di ter­
rore. La nostra città non 
merita un delitto di questa 
natura. Città nobilissima nei 
sentimenti, città laboriosa, 
città che in ogni momento 
ha saputo esprimere il più 
alto senso civico. Ed è ap­
punto nel senso civico, nella 
viva coscienza dei miei cit­
tadini vhe io confido in que­
sta situazione drammatica. 
per la cui condanna non ci 
sono parole». 

Il presidente dell'ammini­
strazione provinciale di Bre­
scia, Gitti, ha detto: «Con 
vile premeditazione il fasci­
smo ha colpito ancora facen­
do strage di cittadini inno­
centi, pacificamente e civil­
mente radunati per una de­
mocratica manifestazione. 
Siamo di fronte ad una vio­
lenza cinica e intollerabile 
che offende 1 sentimenti di 
libertà, di democrazia, di pa­
ce della provincia di Brescia 
e dal paese». 

Gravi 
omissioni 

del Telegiornale 
delle 13,30 

Anche di fronte alla bestiale 
strage di Brescia, il TG delle 
13J0 è venuto meno a quelli 
che sono i doveri di una cor­
retta e imparziale informa­
zione. Contrariamente alla 
impostazione data al giorna­
le radio delle ore 13 (dove ci 
si è soffermati a lungo su 
guanto era successo nella cit­
tà lombarda), la direzione del 
telegiornale ha dedicato al 
nuovo criminale attentato 
fascista soltanto 4 minu,'i e 
50 secondi di trasmissione, 
con una netta sproporzione ri­
spetto a tutto il resto del no­
tiziario. 

Il fatto va decisamente ol­
tre il puro e semplice infor­
tunio professionale. La ripro­
va sta nell'operazione censo­
ria compiuta sul comunicato 
della Direzione del PCI lad­
dove si dice della matrice 
fascista dell'orribile strage 
di Brescia. 

Inoltre, il TG delle 1320 ha 
mantenuto il più assoluto si­
lenzio (fatto Questo duramen­
te criticato dalla Federazione 
unitaria dei sindacati con un 
telegramma al direttore gene­
rale della RAI-TV e reso pub­
blico) sulle motivazioni dello 
sciopero generale di 4 ore in­
detto per oggi dai sindacati. 
Il comunicato della Federazio­
ne Cgil, Osi, Vii è stato, infat­
ti, volutamente tagliato lad­
dove si spiega che lo sciopero 
è indetto contro il vile atten­
tato fascista e in difesa del­
lo stato democratico. «Tali 
omissioni — è detto tra l'al­
tro nel telegramma dei ttn-
dacati — legittimano It criti­
che più tever* ». 
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